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Mobilità sostenibile

I limitidell’Italia.Euromobilityconfermaivizinazionali:
ancoratroppeautomobilie trasportipubblici insufficienti

Infrastrutture. L’impulso viene dagli accordi dei produttori con i fornitori: in Italia Enel è all’avanguardia

Con lo scooter e-Vivacity, la Peugeot
continua nel solco dei veicoli a due
ruote elettrici. Pronto per la
commercializzazione ha un
listino di circa 3.800 euro.
Ottimo per la città, per le
dimensioni contenute, la struttura
agile e leggera (pesa circa 115 kg) e la
sufficiente autonomia, che risulta
pari a 45 km in ambito urbano. Il
cuore pulsante è un motore elettrico
sincrono a magneti permanenti
raffreddato ad aria e alimentato da un
pacco batterie agli ioni di litio da 2
kW che si ricarica completamente in
5-8 ore.

Modelli Cento auto elettriche entro il 2012

Elettricoadue ruote

Le altre Curitiba in giro per il mondo

Sandro Mangiaterra
Eppur (ci) si muove. Anche

lasciando a casa la vecchia, cara
(in tutti i sensi) automobile. Pro-
priocosì:nonostanteilritardori-
spetto agli altri Paesi europei e a
dispetto di strategie non sempre
coordinate, ilconcettodimobili-
tà sostenibile sta cominciando a
entrare nella mentalità e nelle
abitudini degli italiani. Basta
guardarel’indagine2010condot-
ta da Euromobility, l’associazio-
ne dei mobility manager, nelle
maggioricinquantacittàdellape-
nisola.Nellaclassificafinalevin-
ce Venezia, seguita da Parma e
Torino.Magià idaticomplessivi
mostrano una significativa ten-
denza.Per la prima volta l’indice
dimotorizzazionerisultaincalo:
60,84 vetture in circolazione
ogni cento abitanti contro 61,32
dellaprecedenterilevazione.Sa-

lesensibilmenteilnumerodeive-
icoli a metano e Gpl, oggi pari al
6,06% del totale. L’utilizzo del
bike sharing registra un incre-
mento del 51,14% (dopo una cre-
scitadel 206%nel2008). In lieve
sviluppo pure il car sharing: più
0,7% (negli anni scorsi, tuttavia,
si era sempre registrata una cre-
scitaadoppia cifra).

«L’Italia – sostiene Lorenzo
Bertuccio, direttore scientifico
di Euromobility – conferma le
sue anomalie: l’altissimo nume-
ro di auto, quindici punti sopra
la media europea, e la povertà
deltrasportopubblico,specieri-
guardo alle metropolitane. In
ogni caso, un fatto è chiaro: se si
mettono in campo vere alterna-
tive, servizi efficaci, strutture
adeguate, i cittadini se ne accor-
gono, eccome». Non è solo que-
stione di strade intasate, benzi-
na alle stelle, aria irrespirabile.
«Anche in materia di mobilità –
sottolineaAlberto Colorni,pro-
fessore del Politecnico di Mila-
no, esperto di design dei servizi
– stanno emergendo quei com-
portamenti di condivisione, so-
cial networking, scambio di bi-
sogni e nello stesso tempo di
competenze tipici della rete.
Comportamenti da valorizzare.
Per cominciare, bisognerebbe
smetterladidiscuteredimobili-
tà sostenibile in termini ideolo-
gici: i problemi vanno affrontati
con logiche di puro vantaggio».
Tradotto, i cittadinidevonotro-
vare in qualche modo conve-
niente spostarsi con soluzioni a

basso impatto ambientale.
A Venezia ci stanno provan-

do seriamente. Certo, la città la-
gunare, per la sua conformazio-
ne, vanta a livello nazionale il
minore tasso di motorizzazione
e il maggiore impiego di mezzi
pubblici. In terraferma, però, si
può fare di più. E meglio. Pun-
tando sul car sharing (prima as-
soluta per numero di utenti) e
soprattutto sulle due ruote.
«Nel 2006 – racconta Franco
Schenkel, papà delle iniziative
comunali – abbiamo approvato
un Biciplan che porterà alla rea-
lizzazione, entro il 2016, di oltre
200 km di piste ciclabili. A set-
tembre siamo partiti con il bike
sharing: 80 bici, 9 ciclostazioni
che presto diventeranno 14. La
novità è che il tutto funziona
con la stessa tessera di tram, au-
tobuse vaporetti: inserisci il ba-
dge, il lettore riconosce i dati, la
bici viene consegnata». Ciliegi-
nasulla torta:graziealcontribu-
to(300mila eurosu500mila) ot-
tenuto attraverso il concorso
del ministero dell’Ambiente
per i migliori progetti di bike
sharing, le ciclostazioni verran-
no alimentate a energia solare.

La prima città italiana a muo-
versisulterrenodellamobilitàso-
stenibileearagionareappuntoin
termini di "vantaggio" per gli
utenti è stata comunque Parma
(si veda altro articolo in pagina,
ndr). Intantoilcapoluogoemilia-
no non ha mai smesso di investi-
resultrasportopubblico,contan-
todiHappyBus,servizioscolasti-
co door to door con piccoli auto-
busametano,eProntoBus,veico-
li a chiamata, utilizzati dagli an-
ziani come dai giovani che esco-
no dalle discoteche. Adesso la
nuova sfida: la scommessa sui
mezzi a trazione elettrica. «Pri-
ma – spiega Carlo Iacovini, deus
exmachinasulfrontedellamobi-
lità–abbiamoconcessoincentivi
fino a 500 euro per l’acquisto di
biciclette elettriche: attualmente
ne girano ben 6 mila. Ma il salto
diqualitàèrappresentatodalpro-
gettoZec,Zeroemissioncity,per
lo sviluppo dell’auto elettrica,
che diverrà operativo dal genna-
io 2012». Una piattaforma aperta:
tutte la case produttrici hanno
aderito, cosìcché ognuno può
scegliere il modello che preferi-
sce.Da parte sua il Comune met-
teadisposizioneuncontributofi-
no a 6mila euro e garantisce l’in-
stallazione di almeno cento co-
lonninediricarica.

Altrisonointenzionatiasegui-
re l’esempio, a partire dalla Re-
gione Lombardia, che per esem-
pio, insieme con il Politecnico di
Milano, sta studiando un piano
per il car sharing elettrico. La
strada è quella giusta. Se si vuole
continuarea fare tanta strada.
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Quadricicloasincrono inarrivo

Belumbury Dany è unquadricicloche insoli3,18metri
racchiude lacreatività delnuovobrand tutto italianocheha

sedenelLazio.Laversioneelettrica èspinta daun motore
elettricoACasincronotrifase da9 kW(12Cv), alimentatodabatterie litio-ioni al

fosfatodi ferroda16,3 kWh, perun’autonomiadi circa180 km conunaricarica completadi
ottoore. Il costo chilometricoèminimo, paria2,2 centesimidi euro. Saràin venditadalprossimo

settembre,ma nonè statoancoracomunicato ilprezzodi listino definitivo.

Enzo Argante
Trasgressivi, informali,

decisamentevisionari,
preferibilmentelatinoamericani.
Sonoisindacidelcambiamento,
sicontanosulleditadiunamano
mastannolasciandounsegno
profondo.IlcapostipiteèJaime
Lerner,sindaco(perdefinizione)
diquellaCuritiba,cittàdi2,5
milionidiabitanticheviaggiasui
mezzipubblici.Ilsistemadi
trasportodellacittàbrasiliana
servequasiduemilionidi
passeggeripergiornodella

settimana,piùdiNewYork.Per
Lernerlamobilitàèsoloilpunto
dipartenza: lasuapropostadi
buoniditrasportogratuitoin
cambiodirifiutiseparati
funzionaesievolve.Diventa:
cibogratuitoachiconsegna
rifiutiseparati.Nel2010Globe
SustainableCityAwardhaeletto
Curitibalacittàpiù
ecosostenibilealmondo.

Nonmoltolontano,aBogotà,
AntanasMockusripercorrele
ormeedopoavervintoleelezioni
conilPartitoVisionariometteal

primopuntoiproblemidel
traffico.Unamattinagli
automobilistilitrovanopresidiati
damilleclownchepiangonoa
spruzzosenoncisifermacol
rosso,danzanoeoffronofiorisesi
rispettanoleprecedenze.Il
trafficomiglioragrazieancheagli
investimentineltrasporto
pubblico.Crollailnumerodi
omicidi.Mockustrasformala
raccoltadell’immondiziainuna
risorsaperipiùpoveri:cibo,
medicineelibriincambiodi
rifiutisuddivisi.Cosìlamacchina

inefficientediraccoltadeirifiuti
dàlavoroamigliaiadipersone.
Ilprimatolatinoamericanoè
rafforzatodaSergioFajardo
Valderrama,sindacodiMedellin.
Grazieai«Compromiso
Quotidiano»,volontariche
operanoneiquartieripiù
malfamati,vinceleelezioninel
2003.Dirottasubitoil40%del
bilanciocomunaleall’istruzionee
allacultura:nel2004c’eranoaule
per8.000studenti,nel2007le
auleneaccolgono33.000.Poi
toccaaitrasportipubblici:

realizzaMetrocable,unafunivia
che,perlaprimavolta,collegala
cittàconlefavelas.Iltassodi
criminalitàpassada381omicidi
ognicentomilaabitantia29.Edi
Ramahasolo45anniedèsindaco
diTiranadal2000.Appenaeletto
chiamaaraccoltaunesercitodi
pittorichedipingonoconcolori
brillantiiquartierigrigiedesolati
dellacapitalealbanese.Nel2004
èelettomigliorsindacodel
mondo.Nel2005«Time»lo
proclamapersonaggiodell’anno.
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Oxygen Cargoscooter,prodotto a Padova, ha il telaio in
acciaio e batterie agli ioni di litio che si ricaricano in 2-4
ore. È disponibile con due livelli di potenza, 4 kW e 6 kW
(pari a un 50 cc o un 125 cc), e raggiunge i 45 o i 65 km/h
a seconda della versione ed è dotato di retromarcia per
agevolare le manovre a pieno carico (fino a 90 kg oltre il
guidatore). Il sistema frenante ha il recupero dell’energia
(Kers) e favorisce la costanza dell’autonomia che varia
dai 60 ai 120 km, secondo il modello. Il prezzo parte da
4.495 euro, Iva esclusa, in tutta Europa.

Marina Terpolilli
2021, in un giorno qualunque,

nel mondo stanno circolando due
milioni di veicoli elettrici e ibridi
plug-in, ci sono 400mila colonni-
nenei parcheggi enei luoghipub-
blici e quattro milioni di punti di
ricarica nelle abitazioni private e
nei posti di lavoro. Questo secon-
dounoscenariodaquial2030,pro-
posto dall’Enea a livello globale;
in Italia più realisticamente «ci si
stalavorando».

Un forte impulso alla diffusio-
ne delle infrastrutture è dovuto
agli accordi stretti dai costruttori
di vetture elettriche con i provi-
der elettrici, come il progetto
E-mobilityItaly traEneleMerce-
des, che ha portato alla realizza-
zione di numerosi punti di ricari-
ca per le Smart a Roma, Milano e
Pisa,eallamessainoperadi42co-
lonnine pubbliche, intese stabili-
teancheconPiaggioperlosvilup-
po delle flotte aziendali, con Re-

nault-Nissan sulla compatibilità
tecnicatraleinfrastrutturedirica-
ricadell’Eneleveicolidell’allean-
za, con Poste italiane che a Pisa
utilizzeranno veicoli elettrici per
il recapito.

Tuttaviaciòchecontanellarea-
lizzazionedellamobilità elettrica
è la gestione di quella che comu-
nemente viene definita "smart
grid", una rete intelligente che
permette di tenere sotto control-
logliscambienergetici,program-

mare i consumi e "scegliere" la ti-
pologia dell’elettricità (da rinno-
vabileo meno).

Enelèall’avanguardia inquesto
settore, fortedella rete di32milio-
ni di contatori telegestiti nelle ca-
se degli italiani. Sfruttando questa
tecnologiadaremoto,l’Enelhasvi-
luppato una propria control room
con cui gestire la rete dei contato-
ri,maanchetutti ipuntidiricarica
privati e pubblici, dedicati per le
auto elettriche. Può gestire l’ana-

graficadelclienteper latariffazio-
ne, ma anche monitorarne la fun-
zionalitàesesi interrompelarica-
rica per un guasto, o per un’effra-
zione, chiama il cliente per avver-
tirlo.Lo scambio didati tra la con-
trol room e le stazioni di ricarica è
garantito ininterrottamente dalla
reteGprs.Questesiattivanotrami-
teunacardpersonaleesono dota-
te di due prese, una compatibile
conlostandardattuale,l’altraquel-
la candidata a diventare lo stan-
dard europeo per la ricarica, la
«mennekes».Duelepossibilitipo-
logie di ricarica, standard a 230
Volts 16Aerapida a380 Volts53A.
Attualmente in Italia si impiega la

prima, che ricarica le batterie di
un’autoelettricain6-8ore.Lacari-
ca veloce ancora non è disponibi-
le, ma impiegherebbe solo
mezz’ora per fare un "pieno"
all’80%. Le attuali colonnine, che
hanno un costo variabile fra 600 e
800 euro, sono assistite da un sof-
twaremoltocomplessocheleren-
de"intelligenti"eingradodicomu-
nicare, infatti tramite uno smar-
tphonepossonoinformareilclien-
tesullostatodicaricadellasuaau-
to, la localizzazione delle colonni-
ne libere, effettuare una prenota-
zione e persino avvertirlo se qual-
chebuontemponestaccailcavo.
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Piaggio Porter Electric Power 96V è
spintodaun motore elettricoda11kW
abbinatoaunselettore divelocità per
ottimizzareil consumodell’energia.
Idealeper le consegnenei centri
storici,ha un’autonomia pariacirca
110kme viaggia finoa57 km/h.Le
batteriepiombo/gelsi ricaricano in
circaottoore,che diventanodue seil
rifornimentoavvienetramite unapresa
industriale trifase,da380Volts.Con
5milaunitàè il commerciale più
vendutoinEuropa, inItalia ha un
listinocheparte da23.388 euro, Iva
esclusa.
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Mezzi condivisi
Utenti ogni 10.000 abitanti

Fonte: Bicincittà, BikeMi; Ics, iniziativa Car sharing, Bolzano Car sharing
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Ilnododellecolonnineperricarica

Andrea Curiat
Entro 15 anni il 5% delle vet-

tureincircolazionesaràcostitu-
ito da auto elettriche a emissio-
ni zero. Ma perché aspettare il
futuroquandolosipuòanticipa-
re? È questa la filosofia dietro al
progetto"ParmaZeroEmission
City": precorrere i tempi intro-
ducendosuscalaridottaunmo-
dello di mobilità sostenibile
d’eccellenza.Centovettureelet-
triche e cento punti di ricarica
entroil2012.Cheaumenteranno
gradualmente sino a diventare
mille auto e trecento colonnine
nel2015sulsoloterritoriocomu-
nale.Conun investimentocom-
plessivo da 9 milioni di euro, di
cui 1,9 in fasediavvio.

«Il nostro obiettivo è aiutare
la transizione verso la mobilità
elettrica– spiegaCarloIacovini,
presidente di GreenValue e tra
gli artefici del modello Zero
Emission –. Quando abbiamo
ideato il progetto, ci siamo chie-
sti se fosse possibile ricreare su
scala ridotta il sistema di mobi-
litàchecisaràtra10-15anni.Par-
ma ha la dimensione corretta
perunesperimentodiquestoti-
po. Abbiamo quindi incontrato
ilmondodell’industriaautomo-
bilistica, e tutti i principali ope-
ratoridelsettorehannoaccetta-
to di mettere a disposizione i
modelli di vetture elettriche
che verranno commercializza-
te tra il 2011 e il 2012».

Ilpassosuccessivoèstatal’in-
dividuazione di un partner per
realizzare le infrastrutture di ri-
carica e alimentarle con energia
dafontirinnovabili. Il candidato
più probabile è al momento la
multiutility Iren, con cui è in fa-
se di formalizzazione l’accordo
definitivo.Lostessosoggettoat-
tuatore si occuperà di prendere
anoleggioalungoterminelevet-
ture elettriche, riaffittandole
poi agliutenti finali: una sorta di
broker o intermediario tra il co-

mune, le case automobilistiche
ei destinataridelleauto.

«Il tassello finale – aggiunge
Iacovini – è stata la ricerca dei
clienti.Abbiamocoinvoltoimo-
bility manager di tutte le azien-
de di Parma, dalla Barilla al-
l’Ikea alla piccola cooperativa;
di fatto, tutte hanno aderito al
progetto segnalando le proprie
necessità. Dopodiché abbiamo
realizzato un sito per chiedere a
tuttiicittadinisefosserointeres-
satiaguidarel’autodel futuro.A
oggiabbiamoricevuto150richie-
ste, di cui 50 circa dalle aziende
e 100 dai cittadini». Per incenti-
vare le adesioni, il Comune ha
previsto un contributo di 6mila
europerognicliente,ancheper-
ché i costi di noleggio delle auto
elettriche sono ancora elevati:
da 400 a 700 euro al mese. «In
questo modo possiamo offrire
uno sconto di 100-200 euro al
mese rispetto al canone effetti-
vo»,commenta Iacovini.

Le prime auto, in realtà, sono
già disponibili, ma le complesse
procedure amministrative si
protrarranno sino ai primi mesi
del 2012. Quel che è certo è che i
piani di mobilità sostenibile di
Parma non si fermeranno qui.
«Oltre agli investimenti in bike
sharing – conclude Iacovini – e
nella ristrutturazione del tra-
sportopubblicolocaleconmini-
buselettrici,èallostudiounpro-
getto per convertire a "emissio-
nizero"anchelevettureutilizza-
te dalle aziende per effettuare
consegnecommerciali».
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Frenataa recuperod’energia

Ilterritorio
LE BUONE PRATICHE LOCALI

Il Porter ideale per le consegne

Parmascommette
sullezeroemissioni

IlComunedà l’esempio
Cambiano le abitudini: l’indicedimotorizzazione inizia a scendere
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I sindacidel
cambiamento
scelgono
il trasporto
pubblico

Campioni di trasporto pubblico. Una fermata di autobus della rete
della città brasiliana di Curitiba

MARKA

ALTERNATIVE REALI
Quandoci sono servizi
concreti, i cittadini se ne
accorgonoe li sfruttano:
i problemivanno affrontati
con logiche dipuro vantaggio


